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non poteano esser giudicati dal papa ; era quindi neces­
sario aprir pratiche con Carlo Magno. Coll-’ elevazione di 
questo all’ impero,  il papa assicurava anche il proprio 
potere, nella qualità di officiale di Carlo Magno. E  infatti, 
subito dopo la coronazione, il papa aperse il processo di* 
lesa maestà. — La Coena C yprianì è un poema dell’ età 
di Giovanni V i l i .  Se ne conpscono 5 mss. A.  L ap ó t re ( j )  
la pubblica,  mostrando come in essa si ritraggano assai 
bene vari personaggi del tempo e i loro caratteri. Non 
fu scritta a Roma,  ma vi fu portata dai Franchi di Carlo 
il Calvo,  E  di Giovanni Diac., nato verso 1’ a. 825. Di lui 
tesse la biografia, indicando la posizione ch’ egli teneva 
presso Giovanni V i l i  : parla dei suoi scritti, e gli attri­
buisce la Vita di Adriano II nel Lib. Pont., nonché al­
cune lettere di Giovanni VIII .  —  E.  Dtimmler (2) opina 
che al f rammento edito dal Muratori di un codice bob- 
biese ora Am br osi ano ,  vada unito il frammento che dal 
medesimo ms. trasse il Maassen : ne risulta il testo di 
un discórso che Adriano II tenne in una sinodo raccolta 
a Montecassino. Questi testi venivano posteriormente stu­
diati da H. Schrórs  (3), che riassume lo stato della que­
stione e le* opinioni anteriormente emesse, specie dal 
M aassen. Schrórs, dopo lungo esame, conchiude che le 
due parti non hanno reciproca relazione. Quella edita dal 
Muratori è il discorso preparato da un Cardinale, da 
Leggersi ad una sinodo romano : costui si identifica proba­
bilmente con Anastas io bibliotecario. —  Dobbiamo a L.
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